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Secondo la giunta regionale 

Per i fiumi 
toscani i piani 

governativi sono 
insufficienti 

Il ministero prevede per la nostra re
gione solo quattro miliardi - Necessari 
invece per il potere locale finanzia
menti di almeno 25 miliardi all'anno, 
per tutto il triennio dal 1979 al 1981 

Un episodio della Resistenza 

L'ultima 
battaglia 

di Carrara 
Fu combattuta dai partigiani ai ponti di Va
ra - Seduta pubblica del Consiglio comunale 

La giunta regionale toscana 
ha affrontato nella sua ulti
ma seduta il problema rela
tivo al programma per il trien
nio l!)7y-'81 per le opere idrau 
lidie e per la regimaziotie dei 
fiumi. Sulla base di un'ampia 
relazione illustrativa dell'as-* 
se.ssore per le o|)ere pubbli-
die Lino Federici, la giunta 
ha in pratiea licenziato il 
proprio parere sul programma 
triennale di interventi predi
sposto dal provveditorato re
gionale alle opere pubbliche. 

« Nel formulare la richiesta 
ai provveditorati — ha speci
ficato l'assessore Federigi — 
il ministro ha introdotto il 
criterio di interregionalità dei 
bacini; criterio limitativo. 
contrastante con la norma di 
legge di finanziamento che 
prevede l'attuazione eli un pia
no straordinario per la costru 
zione. sistema/iene e ripara
zione di opere idrauliche sen 
7.a alcuna discriminazione fra 
opere < regionali » o « inter
regionali *. 

in pratica si è male inter
pretata o articolata — come 
ha sottolineato Federigi — la 
disponibilità finanziaria della 
legge 843/1078 che Ila stan
ziato sul bilancio del mini
stero per i Lavori Pubblici la 
somma di 680 miliardi per il 
triennio 1979-1981. Sulla base 
di questa impostazione mini-
Meriale e dei criteri che 

l'hanno guidata la esigenze di 
regima/ione dei fiumi tosca
ni e in particolare dell'Arno 
risultano ignorate. 

Per il ministero in Toscana 
il triennio 1979 1981 prevede 
interventi per -1 miliardi limi
tati ad affluenti del Tevere 
e al tratto toscano del Magra. 
Una ricognizione — ha speci
ficato Federigi - effettuata 
dalla Regione per interventi 
urgenti di opere idrauliche ri
guardanti la sistemazione de
gli alvei e delle sponde (esclu
si i serbatoi per la lamina
zione delle piene) fa emer
gere un fabbisogno comples
sivo di oltre 79 miliardi. 

A questo punto la delibera
zione di parere della giunta 
regionale toscana propone 
una diversa impostazione del 
problema, e prevede il finan
ziamento ministeriale al pro
gramma triennale della Regio
ne con trance di 2.1 miliardi 
ogni anno. 

K' chiaro — In» detto Fe
derigi — che a fronte di que
sti impegni, resi ancora più 
urgenti dal sempre più fre
quente ripetersi di eventi ca
lamitosi imputabili in larga 
misura all'insufficienza delle 
difese idrauliche e dal man
cato intervento di regimazio
ne. la Regione Toscana non 
può condividere l'intc-prcta 
zione data dal ministero dei 
lavori pubblici. 

Queste le proposte della Giunta Region. 
1) Opere da eseguirsi con il fina 

Toscana 
inziamento previsto nel bilancio regionale 

1979-1981 per un importo complessivo di : 
modo seguente: 

*- c .. . . . . 
2 T5 Bacino e corsi dacqua principali 
3 O 

55 T3 

1) ARNO - Arno, Canale Mae
stro Chiana, Greve, Marina 
Ombrone Pistoiese, Pesa, Era, 
Egola, Quadrelli, Fermulia, 
Calice 

2) OMBRONE GROSSETANO -
Ombrone, Sovata, Allaccia
mento Scarlino, Ardenza, 
Arbia 

3) SERCHIO - Serchio, Conieso-
ra, Certosa, Freddarla 

4) APUO-VERSILIESE - Versilia, 
Baccatoio, Frigido, Monti-
gnoso 
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CARRARA — L'ultima bat
taglia della resistenza carra
rese fu combattuta ai Ponti 
di Vara, al centro del grande 
bacino marmifero di b anti
scritti. Nella gola incassata 
tra le montagne i partigiani 
affrontarono i reparti nazisti 
per aprire la via alla defini
tiva liberazione della città. 

Aprile del 19-15: trenta
quattro anni fa. A distanza 
di tanto tempo, quel ricordo 
è vivo nella memoria di tutta 
la popolazione, tra i vecchi 
combattenti, ma anche tra i 
giovani, tra i rappresentanti 
delle forze politiche demo 
cratiche. 

Questo anno, il consiglio 
comunale aveva deciso di 
commemorare l'anniversario 
della Libera/ione con una 
sveltita pubblica proprio sul 
luogo della battaglia di fron
te al cippo clic ricorda lo 
scontro e il sacrificio di tan
ti combattenti della libertà. 

L'inclemenza del tempo — 
una giornata piovosa e fred
da — ha costretto di trasfe
rire l'assemblea nella sua 
sede più tradizionale: in cit
tà. tra i banchi del consiglio 
comunale. E tuttavia l'ap
puntamento ha conservato le 
caratteristiche di grande in
contro • popolare, seguito da 
un pubblico numeroso 

II saluto del sindaco Puc-
cinelli ha innanzitutto ricor
dato tutti ricaduti della re
sistenza e dell'antifascismo 
in provincia di Carrara. 

Donne e uomini che hanno 
combattuto e si sono imi>e-
gnati sino al sacrificio a 
Vinca. S. Terenzo. Bergiola. 
Fosse del Frigido. Nella rela
zione introduttiva — dopo un 
minuto di silenzio in onore 
lìaMi* trinimi — sono state 
ripercorse le tappe più im
portanti della lunga lotta di 

resistenza al fascismo e al 
nazismo: 7 luglio 194-1, la re
sistenza delle donne di Car
rara contro l'ordine di eva
cuazione imposto dai nazisti; 
novembre 1914. la prima li
berazione della città; 12 apri
le 1943. la battaglia di Ponti 
di Vara e la definitiva vitto 
ria partigiana. 

Storia ormai lontana? Nel
la sala del consiglio erano 
presenti alcuni dei protago
nisti di quella grande stagio
ne. Tra tutti: il comandante 
partigiano -.< Memo », Brucel-
laria. Altri combattenti della 
resistenza hanno parlato co
me rappresentanti dei partiti 
democratici. 

Nel dibattito (hanno parla
to ì consiglieri comunisti. 
.socialisti, democristiani, re
pubblicani e socialdemocrati
ci) la rievocazione di trenta 
anni fa M è intrecciata con il 
giudizio sulla situazione poli
tica attuale. 

Il terrorismo, i pericoli 
estremi dell'eversione, le o-
scure manovre contro la Re 
pubblica democratica, ii-
chiamano ad un impegno 
simile a quello espresso du
rante la lotta di liberazione. 

Impegno difficile oggi, 
quando le forze politiche so
no chiamate ad un nuovo 
confronto elettorale, quando 
preclusioni ingiustificate e 
miopi giochi di potere si op
pongono ancora alla realizza
zione di una indispensabile 
solidarietà democratica. 

Ma la resistenza — questo 
ha detto l'assemblea di Car
rara — è anche una « lezio
ne ». Lezione per gli uomini 
di oggi, perché l'esigenza del
l'unità possa infine prevalere 
e guidare l'azione contro i 
nemici di oggi e le forze che 
si oppongono al progresso e 
al rinnovamento del Paese. 

Facili finanziamenti hanno incoraggiato avventure industriali 
.̂  « ^ • ' : . < • 

5sJ'-

L. I , - / 

JS e coperture dietro 
la crisi del gruppo «Marcucci» 

Aziende in dissesto per il fallimento di una finanziaria con interessi industria
li - Amministrazione controllata per sei società -1 legami con i notabili della DC 

LUCCA — Gli ingredienti ci 
sono tutti. Crediti facili e de
biti sproporzionati; una con
gerie di attività su cui predo
mina una allegra gestione fi
nanziaria; legami con le for
ze politiche di governo e sot
togoverno; capacità di ricatto 
attraverso il « fascino discre
to » io indiscreto) della quar
ta rete privata nazionale, la 
SIT clie. guarda caso! viene 
per oru tenuta fuor: dal crac. 

Il tutto condito da una cer
ta tranquillità ostentata an
che in questi giorni in inter
viste sulla stampa; altre cen
tinaia e centinaia (forse due
mila in totale) di posti di la
voro sono in pericolo e set
tori di per sé sani e produt
tivi rischiano di essere porta
ti a fondo, e un'intera zona e 
provincia vedono settori chia
ve messi in pericolo per le ri
percussioni. 

Ecco, in drammatica sinte
si. la situazione del gruppo 
Marcucci; sei società in am
ministrazione contronota, e 
altre per cui la procedura e 
avviata a Lucca, Rieti e Na
poli. Ecco uno dei risultati 
di un regime nel quale l'ero
gazione facile del pubblico de
naro ha incoraggiato le av
venture industriali e finan
ziarie. dando in cambio al 
paese il dissesto di interi set- I 
tori economici. 

Sessanta miliardi, forse 
molti di più, forse perfino ì\ 
doppio. Ma come si è potu
ti arrivare fino a questo pun
to? Le coperture politiche si 
vanno facendo chiare e già 
una serie di nomi della DC 
locale e nazionale sono cir
colati sulla stampa. 

L'industriale di Barga ha 
dimostrato una indubbia ca
pacità nell'intrecciare cliente
le e una notevole dose di op
portunismo: prima Bia gin i. 
Togni e l'ala fanfaniaha; poi 
— mano a mano che i tempi 
cambiano — le correnti di si
nistra e ambienti del centro
sinistra. 

Sembra che la chiave dei 
crediti vada proprio ricerca
ta — più che a livello locale. 
dove anzi la sua credibilità 
non è mai stata completa — 
In questi appoggi governativi. 

E* in questo quadro che si 
può collocare il mutuo stan
ziato e non ancora concesso 
(per mancanza di fidejussio-
ni) da un «Pondo di ristabi
limento del consiglio d"Euro-
oa per 1 profughi nazionali e 
ìe eccedenze di popolazione»: 
dodici miliardi al tasso irriso
rio del 4,5 per cento con un 
pre-ammortamento di otto 
anni. 

Può essere questa una pri
ma chiave di lettura del dis
sesto delle aziende del grup
po: si tratta, cioè del falli 
mento di un finanziere con 
Interessi anche industriali. 
t he ha puntato in questi an
ni alla svalutazione della li
ra, mirando quindi n espan

dere sopratutto i suoi debiti. 
Ma la ciambella, questa 

volta, non è riuscita col bu
co: la solidità della nostra 
moneta e le scelte effettuate 
in questi due anni — grazie 
sopratutto all'impegno del 
Partito comunista — hanno 
impedito che questa mano
vra (come tante altre in Ita
lia, giocate sulla pelle del 
paese) andasse in porto pre
miando gii speculatori. 

Così i personaggi come 
Marcucci si trovano oggi in 
cattive acque, rischiando di 
portare con sé anche settori 
sani o che hanno ripreso a 
tirare dopo momenti di cri
si. anche drammatica, come 
è il caso di quello della carta 
che sta ora uscendo, a Lue 
ca. dalle secche evidenziate 
dalla lunga vertenza Car-
della. 

Non sono certo accettabili. 
infatti. interpretazioni di 
questa vicenda (per molti 
aspetti ancora non chiara) 
che vedano tra le cause ap
punto la positiva chiusura 
della vertenza Cardella. o il 
mancato passaggio del pac
chetto azionario cartario dal 
Marcucci al Moretti. Va 
pò: valutato appieno il ruo
lo della potente rete televi

siva (Marcucci stesso ha di- ! 
chiarato che in questo mo
mento elettorale vale un te- j 
soro) e del centro turistico 
« Il Ciocco » il luogo ideale 
per tessere quella tela di rap
porti politici di cui si è par
lato: questo « fiore all'oc
chiello » del gruppo è infatti 
tra le aziende più indebitate. 
e non si può certo credere 
che sia stato mantenuto solo 
per ragioni affettive. 

Ma il problema principale. 
in questo momento, è come 
uscire da questa pesante si
tuazione. Il tribunale di Luc-

! — 

Precisazione 
AREZZO — In merito allo 

articolo pubblicato il 10 apri
le: «ACLI: una partita che 

J è ancora tutta da giocare », 
i confermiamo che l'ultima par-
j te. riguardante gli equilibri 

interni alle ACLI e ì suoi 
rapporti con PSI e UIL. non 
è frutto del colloquio avuto 
con Licio Palazzini, della Se
greteria nazionale di Gioven
tù Aclista, le cui dichiarazio
ni sono riportate tra virgolet
te. ma opinioni oersonali del 

1 redattore dell'articolo. 

ca ha concesso l'amministra
zione controllata per sei so
cietà. nominando curatori 
(che non si sa fino a che 
punto abbiano la competen
za — almeno alcuni — per 
seguire la vicenda): Marcuc
ci stesso chiede l'applicazio
ne del decreto Prodi che 
avrebbe gli aspetti positivi di 
affidare le società ad un com
missario di nomina CIPI. e 
di sbloccare i crediti e quindi 
di limitare le conseguenze 
nell'economia lucchese dando 
contemporaneamente maggio
re sicurezza di gestione. 

Sono aspetti sui quali è in 
corso il dibattito nel movi
mento sindacale, tra i Con
sigli di fabbrica che proprio 
ieri si sono incontrati qui a 
Lucca, tra le istituzioni e le 
forze politiche: si è già for
mato un comitato ristretto 
tra la Provincia, la Regione 
e i sindacati. 

Si tratta, prima di tutto di 
scindere l'aspetto finanziario 
(e speculativo) che deve se
gnare la sua definitiva scon
fitta. da quello industriale. 
dell'industria farmaceutica e 
cartaria che sono sane e che 
meritano tutto l'impegno 

Renzo Sabbatini 

Segna ii passo ìa vertenza foresi 
PISA — Segna il passo la vertenza Forest. 
I lavoratori chiedono un nuovo, urgente in 
contro al ministero del Lavoro. Questa ne
cessità è stata espressa anche nel corso della 
riunione tra consiglio di fabbrica e sindacati 
provinciali e regionali. 

« La realizzazione del progetto Te.\pi per i 
150 posti di lavoro — afferma un comunicato 
della CGIL-CISL-UIL — seppure segna dei pas
si in avanti in merito alla individuazione del
l'area dove dovrà sorgere la nuova attività 
produttiva, presenta difficoltà per i tempi di 

realizzazione estremamente lunghi e per il 
permanere di una posizione negativa da parte 
della società che non intende iniziare subito 
la produzione in locali presi in affìtto usufruen
do di un eventuale prefinanziamento ». 

A que-to fine i sindacati unitari chiedono un 
sollecito intervento del governo. la sospensio
ne dei licenziamenti e la proroga della cassa 
integrazione Tino al 30 aprile. 

Nella foto: una manifestazione dì lavoratori 
della Forest 

Organizzato da FGCI, DP e PDUP 

Dibattito a Grosseto 
sul tema della droga 

GROSSETO — A 10 giorni dalla data del maxi-processo per 
la droga, fissato per il 23 apr.Ie prossimo con 33 imputati, ai 
cui 4 latitanti, proseguono in città e in provincia le iniziative 
di dibattito e di confronto tra le vane componenti politiche e 
sociali. L'ultima in ordine di tempo si è tenuta martedì po
meriggio nella sala del Consiglio provinciale, promossa dal 
comitato <; autogestito contro l'eroina » composto dai movi
menti giovani della FGCI. DP, PDUP. 

Alla r unione hanno partecipato genitori di alcuni imputati 
e i parHmentari Chielli e Faenzi. Scopo di questo confronto, 
non sempre univoco, è stato quello di vedere come svolgere 
opera di sensibilizzazione e informazione dell'opinione pub
blica fuori da qualsiasi volontà di « pressione » verso l'inizia
tiva della magistratura, sollecitata, nel suo lavoro teso a giu
dicare gli imputati, ad una comprensione del fenomeno dro
ga ed ad una interpetrazicme « flessibile » della legge tenendo 
conto e distinguendo le posizioni dei singoli, tra chi è piccolo 
spacciatore-consumatore e reale spacciatore di sostanze stu
pefaceva i. 

Sono questi alcuni orientamenti emersi e sottolineati da 
tutti gii intervenuti preoccupati, «nello stabilire la convoca
zione di un convegno tecnico-scientifico, per la fine del mese, 
nel « pieno * dei dibattimento processuale) di evitare che ogni 
e qualsiasi iniziativa intrapresa possa apparire come volta a 
contrapporsi alle autonome valutazioni della Magistratura. 

A tale proposito come ha sottolineato il compagno Faenzi, 
occorre mettere in evidenza innanzitutto le cause che portano 
al preoccupante dilagare della droga tra i giovani ed altresì 
individuare con chiarezza, anche alla luce delle esperienze, 
le eventuali modifiche da apportare alla legge 683. 

Co n le deleghe si apre un nuovo capitolo 

I consigli di circoscrizione 
a Pisa ora potranno decidere 

PISA — Dalla fase dei « pa
reri » a quella delle « decisio
ni» - per i consigli di circo
scrizione di Pisa si apre un 
nuovo capitolo. Lo ha delibe
rato il consiglio comunale nel 
corso della ?ua ultima eedu-
te. 

Per ora i consigli di cir
coscrizione avranno puleri 
decisionali solo per quanto 
riguarda la manutenzione di 
edifici pubblici o strade ma 
il comune si è impegnato a 
far seguire a questa prima 
attribuzione di poteri nuove 
deleghe. . Prima dell'estate 
verrà emanata, la delibera-
quadro di attribuzione delle 
deleghe nella gestione dei 
servizi sulla base del pro-

Srammi sociali predisposti 
alle circoscrizioni. 
«Cosi facendo — ha detto 

l'assessore al decentramento 
Paolo Donati, ne!»* sua rela
zione — crediamo che nel
l'anno che ci separa dalla 
scadenza delle amministrati
ve, che significheranno anche 
l'elezione diretta dei consigli 

di c:rccscnzione. si potrà 
condurre un'utile sperimenta
zione di notevole importanza 
politica ed amministrativa. 

Il passaggio delle deleghe 
permetterà inoltre di verifi
care nel concreto lo stesso 
regolamento dei consigli di 
circoscrizione orma: m vigore 
da circa un anno. In questo 
periodo gli organismi dei ae-
centramento hanno spaziato 
un arco vastissimo di temati
che da quelle riguardanti le 
proprie competenze territo
riali a quelle di interesse più 
generale della vita cittadina. 

In questi mesi sono venuti 
a galla anche i limiti non 
trascurabili. L'assessore Do
nati li ha sottolineati: «molti 
consiglieri — ha detto — 
hanno dato le dimissioni o 
sono decaduti per scarsa 
presenza ». 

I motivi di questa « fuga » 
dai consigli — secondo l'as
sessore — non sono però ri
conducibili ad una scarsa fi
ducia in questi organismi. 

« Ci sembra anzi — ha ag

giunto Paolo Donati — che 
proprio sul terreno della fi
ducia e della credibilità le 
circoscrizioni stiano com
piendo passi avanti notevoli. 
Non pienamente soddisfacen
te è il grado d: partecipaz.o-
ne dei cittadini. 

« ET stata scarsa la presen
za allo assemblee sul bilancio 

I mentre molto affollate sono 
i state quelle sull'approvvigio

namento idrico, sull'assetto 
del territorio e sulla casa . 

« Questa carenza — ha ag
giunto l'assessore al decen
tramento — viene imputata 
da parte dei consigli di cir
coscrizione alla mancanza di 
poten deliberativi. 

* Riteniamo che i poteri e-
sercitati fino ad oggi, che 
rimangono pienamente validi 
ed attivi (in materia di inte
resse generale e particolare. 
la funzione di proposta, la 
possibilità di svolgere peti-
noni) avrebbero già dovuto 
permettere legami profondi 
con la popolazione. 

Errata corrige 
Dal pezzo apparso sulla 

cronaca toscana di ieri dal 
titolo a Forse a Pi^a le ban
che acquisteranno alloggi *, 
per errore sono saliate aldi-
in; righe neiie quaii, ira ìu 
altro, si davano alcune noti
zie importatiti e necessarie 
per la migliore comprensio
ne del discorso. In queste 
righe si annunciava per la 
giornata di ieri «un verti
ce anche tra amministrato
ri comunali e rappresentan
ti dell'Associazicu» costrutto
ri. A questi uLinu il sinda
co e gli assessori spieghe
ranno la linea della giunta 
e daranno assicurazioni che 
non si intende assolutamen
te colpire le Imprese co
struttrici »... Questa la par
te saltata nel pezzo. Ce ne 
scusiamo con i lettori. 

SABATO SERA 
BALLO LISCIO con 

« L'ULTIMA 
EDIZIONE » 

AL 

« PRINCIPE » 

V.le Michelangelo • Arezzo 

questa sera ore 22 

NADIA 
CASSINI 

SUPERMERCATO 

DEL POLLO 
Via Oliveti, 15 - MASSA 

(presso STADIO) 

Tel. 43.684 

Via Pellegrino Rossi, 15 

Tel. 23684 - MARINA DI MASSA 

PER AUGURI 

JR^-

bene! 
GUIDA GASTRONOMICA 

DELLA TOSCANA 

V. Ginori - V. E. Mayer 

RISTORANTE 
RACCOMANDATO DA: 

ACC. CUCINA ITAL. 
(GUIDA RISTORANTI 1978) 

« L'ESPRESSO » 

| i l viaggiatore 
SPECIALITÀ' PESCF 
SALA - CERIMONIE 

LIVORNO - Via De lardere i , 15 Tel. ( 0 5 8 6 ) - 2 5 0 7 3 

R
R^8TTnC

R
c/M

R'? G I A R D I N O 
n l ò l U n A N t t di William Msdici 

CUCINA TIPICA TOSCANA - EMILIANA 

LIVORNO - V.le Italia, 103 - Tel. 807002 

T R A T T O R I A 

IL SOTTOMARINO 
SPECIALITÀ' - MARE IN GIARDINO 

LIVORNO - VIA TERRAZZINI 48 - TEL 23771 
RISTORANTE 

La Libecciata 
Quariier generale 

de' papponi 
della 'osta 

Piazza Guerrazzi, 15 - Tel. 24559 - L I V O R N O 

MILTON 
IL CUOCO DI R.C. 1 

CECINA MARE (Livorno) 
Via della Vittoria, 12 - Tal. 0 5 * 6 '620345 

IL MARE IN TAVOLA 

Cav. Oriano Guadagrr 
Forniture per: 

Bar - Ristoranti 

® Alberghi - Comunità 

MAGAZZINI • UFFICI 
SALE CAMPIONARIE; 

Via Goerrani, 47 
55049 VIAREGGIO (llaly) 
Telefono (0514) 392294/5 


